LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

Darò lettura di una versione sintetica delle linee programmatiche di mandato, la cui versione integrale, oltre agli adempimenti di rito, è stata consegnata ad ogni consigliere presso il proprio scanno.

Nel mio progetto di Provincia, che gode della piena condivisione da parte della Giunta essendo stato condiviso con tutti gli Assessori,  è prioritario garantire ai cittadini un’esistenza libera e dignitosa. assicurando ad ogni persona l’esplicazione dei suoi diretti interessi materiali, morali ed economici. Il governo della Provincia deve impegnarsi solennemente a garanzia di tali diritti. In una prospettiva concreta, di carattere esemplificativo, voglio alludere ad un impegno solenne anche in quei settori le cui competenze non sono strettamente ascrivibili all’Ente Provincia. Mi riferisco alla sicurezza sociale, all’occupazione, all’ambiente salubre, all’assistenza per le categorie deboli ed a rischio, ad una sanità presente, una formazione scolastica efficiente e una formazione professionale mirata, a una particolare attenzione verso l’associazionismo ed i principi di non discriminazione. 

Sin dal mio insediamento ho sempre ritenuto che l’impegno per la realizzazione di grandi progetti dovesse essere accompagnato da una corretta gestione dell’ordinario, inteso come il raggiungimento di livelli di vita dignitosi, ottimizzando la qualità e la fruibilità dei servizi pubblici. 
Ed in effetti in questi primi cento giorni, abbiamo lavorato intensamente per fronteggiare le emergenze ed assicurare l’ordinario senza trascurare le grandi opere. 
 Sul primo versante abbiamo affrontato, sotto ogni punto di vista, l’emergenza rifiuti; abbiamo  superato il global service nella manutenzione stradale; abbiamo posto la massima attenzione al litorale domitio con la posa della grigliatura; abbiamo valutato gli interventi da realizzare per l’edilizia scolastica; stiamo adottando atti in favore dell’impiantistica sportiva, v. Palamaggiò; tra qualche giorno si insedieranno i tavoli tecnici per l’agricoltura, piccole -medie imprese ed industria, turismo, commercio, pubblica istruzione, sanità….
Per le grandi opere abbiamo sollecitato la Regione per il finanziamento della progetto della condotta sottomarina; abbiamo promosso un incontro con il Presidente Caldoro per affrontare il problema interporto; abbiamo condiviso con il Commissario Acms ed i sindacati le linee di azione per la problematica trasporti; abbiamo affrontato la problematica Policlinico così come quella dei Regi lagni. 
Insomma il programma di interventi prosegue con rapida ed efficace tempestività.
 (ordinaria vivibilità) Nel mio mandato mi occuperò in via prioritaria di quegli interventi che ricadono nella competenza dell’Ente, i quali incidono, direttamente e con immediatezza, sul miglioramento delle condizioni elementari di vita dei cittadini (miglioramento del Bil).

Ritengo sia opportuno dare sostegno alle attività industriali, artigianali e commerciali con un’adeguata programmazione economica che supporti e tuteli i prodotti tipici su palcoscenici nazionali ed internazionali

Per garantire l’assoluta trasparenza nella gestione di ogni attività, intendo dare impulso alla Stazione Unica Appaltante, istituto deputato a vagliare la corretta procedura dell’affidamento dei lavori, promuovendo una revisione del suo funzionamento  -allo stato di natura sperimentale- in grado di raggiungere al meglio risultati di efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche e trasparenza nelle procedure di appalto

Intendo, inoltre, costituire, sulla base di un apposito protocollo con il Ministero dell’Interno un Osservatorio Provinciale Permanente sulla Sicurezza e Legalità. Tale Osservatorio è stato già deliberato dalla Giunta Provinciale, che ha ravvisato la necessità di confermare ed ampliare l’impegno dell’Amministrazione provinciale nell’adozione di tutte le misure possibili per il miglioramento della sicurezza attraverso il mantenimento dei livelli di programmazione previsti nell’azione di contrasto verso i principali fattori di rischio determinanti per l’insicurezza.

 (ciclo integrato dei rifiuti) Anche sotto il profilo dell’Ambiente, le classifiche non sorridono a Caserta. Nella sedicesima edizione di “Ecosistema Urbano”, l’ultimo rapporto stilato a fine ottobre 2009 da Legambiente in collaborazione con “Ambiente Italia” e “Il Sole 24 Ore”, Caserta risulta 83esima nella speciale graduatoria della qualità ambientale delle città.
L’Ente Provincia è chiamato ad assumere, in un’ottica di potenziamento del suo ruolo, una fondamentale posizione con riguardo al tema della gestione dei rifiuti.

In qualità di Presidente dell’Ente Provincia, intendo sostenere con responsabilità e decisione il nuovo ruolo che all’Ente viene assegnato dalla legge. Penso sia importante prevedere un sistema premiale per coloro che con diligenza ed impegno ottempereranno al sistema della raccolta differenziata, anche a mezzo di riduzione della TARSU. L’attuale tariffa come  quantificata dal Decreto n. 9 del 28/05/2010 e, come esplicitato nel decreto medesimo, deve essere considerata assolutamente di carattere sperimentale.

Una gestione realmente integrata ed efficiente dei rifiuti solidi deve utilizzare processi e tecnologie che garantiscano la massima compatibilità ambientale e sostenibilità economica, consentendo di acquisire una buona accettabilità sociale attraverso campagne di informazione attente e corrette; occorrono azioni concrete da realizzare ed avviare in tempi brevi, contemporaneamente su tutto il territorio provinciale, comprendendo quindi anche le zone circostanti le città,  spesso dimenticate dai riflettori dei media. Tali azioni sono descritte in dettaglio nel Piano Provinciale di Gestione Rifiuti e si possono così schematicamente riassumere:
· COMUNICAZIONE AI CITTADINI: coinvolgendoli attraverso un programma capillare che utilizzi anche le scuole e le associazioni di volontariato
· MONITORAGGIO AMBIENTALE: la fiducia dei cittadini si riconquista principalmente dimostrando che si è in grado di garantire un affidabile monitoraggio dell’aria, delle acque e dei suoli. Ciò, va ottenuto anche garantendo la tracciabilità dei rifiuti
· SUPPORTO ALLA FILIERA DEL RICICLO: aumentando la quantità e la qualità della raccolta differenziata, mantenendo i costi del servizio a livelli accettabili per la comunità e mirando all’obiettivo vero di accrescere il materiale
· COMPLETAMENTO DELL’IMPIANTISTICA PER I RIFIUTI: selezionando e realizzando infrastrutture adeguate al trattamento efficiente dei vari rifiuti solidi
· RISCOSSIONE DELLA TARSU: effettuata in maniera diretta dall’ente provincia, o, qualora lo si ritenesse necessario, esternalizzando il servizio al fine di non avere aggravi di lavoro sulla struttura provinciale.
· BONIFICA DEI SITI CONTAMINATI: Il territorio della Provincia di Caserta è caratterizzato da centinaia di siti contaminati da abbandoni incontrollati di rifiuti che, in molti casi, sono probabilmente di natura pericolosa. Bisogna sapere dove sono e cosa contengono, al fine di programmare un piano attendibile per la loro messa in sicurezza e bonifica
· TAVOLI DI CONCERTAZIONE CON LE IMPRESE, attraverso i quali proporre agevolazioni alle imprese che vogliono migliorare il loro ciclo produttivo acquisendo le “migliori tecnologie disponibili”
· FORMAZIONE AVANZATA DEI TECNICI CHE OPERANO SUL TERRITORIO PROVINCIALE,
Programma a breve-medio termine

· APPROVAZIONE DEL PIANO PROVINCIALE DI GESTIONE RIFIUTI (PPGR). Il Piano fa riferimento ai rifiuti solidi sia urbani che speciali e comprende le decisioni strategiche della Provincia in materia gestionale ed impiantistica
· PASSAGGIO DI COMPETENZE ALLA SOCIETA’ GISEC S.p.A. E’ stato firmato lo scorso 7 luglio il decreto presidenziale di conferimento alla società provinciale di tutti i compiti e le attività connesse alle fasi di smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati ed alla gestione degli impianti esistenti e di quelli che la programmazione provinciale riterrà necessari al raggiungimento dell’autosufficienza provinciale in tema di gestione rifiuti.
· AZIONI DI SUPPORTO AI COMUNI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA. E’ in corso di definizione un programma di aiuti strutturali ai Comuni che hanno ancora percentuali di raccolta differenziata inferiori al 25%
· GARA PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI TRATTAMENTO BIOGAS E PERCOLATO DA DISCARICA. Nella Giunta Provinciale del 2 luglio è stata approvata la delibera per la gara d’appalto per la realizzazione, presso la discarica “Maruzzella 3” di San Tammaro, dell’impianto di raccolta ed utilizzo energetico del biogas e dell’impianto di trattamento del percolato
· ACQUISIZIONE DELL’IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO IN FASE DI AVANZATA REALIZZAZIONE A S. TAMMARO. Da sopralluoghi effettuati esiste la concreta possibilità di mettere in funzione in pochi mesi un impianto di compostaggio completato per circa l’80% nell’area di S. Tammaro.
· ACQUISIZIONE DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO PERCOLATO DISPONIBILE PRESSO L’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI MARCIANISE. Da sopralluoghi effettuati esiste la concreta possibilità di mettere in funzione in pochi mesi un impianto completato e funzionante esistente all’interno dell’impianto di depurazione di Marcianise.
(Ciclo integrato delle acque) Appare indispensabile, attraverso l’interlocuzione politica e amministrativa con la Regione, contribuire all’approvazione di una Legge regionale di sistema equilibrata che tenga conto del principio fondamentale del coinvolgimento degli Enti locali, in primis della Provincia, nella gestione su scala adeguata del patrimonio infrastrutturale idrico. Inoltre, ritengo che nelle more sia urgente affrontare le seguenti criticità:

· la paralisi della gestione del sistema comprensoriale di collettamento e depurazione c.d. PS 3 
· la mancanza di un sistema depurativo efficiente a servizio dei Comuni non tributari del PS 3;

· la soluzione definitiva dei problemi di carenza idropotabile nel periodo estivo;

· la realizzazione, di un piano generale di ricerca e individuazione delle perdite idriche della rete idropotabile che versa in uno stato giudicato pessimo dalla stessa Autorità di Bacino nazionale LGV;

· la risoluzione delle problematiche che coinvolgono il Consorzio idrico Terra di Lavoro, i Comuni consorziati e le relative cittadinanze 
· il superamento della frammentazione gestionale del territorio sul quale insistono, oltre ai tanti gestori locali, i due grandi concessionari regionali, acquedottistico e depurativo,

· il risanamento del Litorale domitio ed il recupero di una effettiva balneabilità. A tale proposito, mi sono già adoperato, nel richiedere agli Enti dello Stato competenti in materia, il finanziamento per il: “Progetto Condotta Sottomarina”. Tale progetto consentirebbe, attraverso il convogliamento delle acque provenienti da un primo tratto degli impianti di depurazione a circa nove chilometri dalla battigia, una migliore qualità delle acque stesse in virtù del naturale ricambio delle acque marine.
Infine, è opportuno promuovere una maggiore sensibilizzazione, al problema del ciclo integrato delle acque, delle province confinanti, sia campane che laziali che contribuiscono  all’inquinamento del nostro territorio, nonché alla costa domitia, così come per la zona industriale del Frusinate che scarica nel Liri-Garigliano. Inoltre, Benevento che priva di impianto di depurazione, scarica nel fiume Calore, affluente del Volturno.
Per ultimo, ma non per questo meno importante,  la bonifica dei Regi Lagni che partono da Quindici (AV) attraversano il Nolano sfociando nel Comune di Castelvolturno. 

(Risparmio ed efficienza energetica) In linea con quanto stabilito dalla strategia energetico - climatica a livello europeo, basata sulla messa a punto di un pacchetto di misure finalizzate da un lato, a combattere i cambiamenti climatici attraverso la riduzione delle emissioni ad effetto serra, e dall’altro a ridurre la dipendenza dalle importazioni di energia e l’aumento dei prezzi, la produzione di energia da fonti rinnovabili assume un ruolo fondamentale per il raggiungimento di tali obiettivi al fine di garantire:

a. una maggiore penetrazione delle fonti rinnovabili sul consumo di energia primaria; 

b. una riduzione del consumo di energia primaria rispetto al trend attuale;

c. una riduzione delle emissioni di gas serra.

Per poter realizzare i tre obiettivi anzi indicati, c’è bisogno di effettuare un incremento e ripensamento degli investimenti nel settore energetico ed orientamento verso l’incremento delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica.

(Infrastrutture, viabilità e trasporti) La sicurezza è un elemento indispensabile per la crescita di un territorio, così come lo sono le infrastrutture. È giunto il momento di dar vita a quegli assi strategici di collegamento, da troppo tempo annunciati e mai realizzati. 

Obiettivo primario dell’azione di governo è la definizione di un programma di interventi di breve-medio periodo per una viabilità sostenibile. La finalità è quella di migliorare la sicurezza stradale, di sostenere lo sviluppo dei flussi di traffico coerenti con le attività produttive e le vocazioni turistiche dei diversi comprensori, di definire scenari di mobilità futura per la migliore integrazione delle differenti realtà territoriali.

D’altra parte, una rete stradale provinciale sicura, costantemente  manutenuta ed efficacemente collegata  alla rete stradale di livello primario e secondario costituisce di per sé un fattore determinante di crescita economica  del territorio, che incide in maniera rilevante sul PIL e sul BIL provinciali e determina una percezione positiva della cura dell’ambiente su scala più ampia.  
 Nel pieno convincimento che infrastrutture moderne sono elemento indispensabile per la crescita di un territorio in tutti i suoi aspetti, ritengo che sia giunto il momento di dar vita a nuovi assi strategici di collegamento e ad impianti di interesse generale da troppo tempo annunciati e mai realizzati, che sono pur presenti in atti pianificatori di livello provinciale (Proposta di P.T.C.P.), regionale (P.R.T. e P.T.R.) e nazionale (leggi diverse). 

Occorre, prioritariamente, assicurare al Governo della Provincia il trasferimento reale della delega regionale in materia di trasporto pubblico locale (T.P.L.), ponendo correttivi ai tentativi  della Regione Campania (vedi Finanziaria Regionale per il 2010) di avocare a sé non solo la programmazione, ma anche l’effettiva erogazione dei servizi. In particolare, intendo porre una specifica attenzione per la soluzione dei problemi che da diversi anni affliggono la gestione dell’ ACMS S.p.A., di cui l’Ente Provincia è socio di maggioranza, che si sono riverberati in modo fortemente negativo sulla funzionalità della stessa azienda e conseguentemente su quanto si aspettava  la collettività in termini di servizio prestato.

Infine, nell’ambito del trasporto pubblico locale (T.P.L.) intendo riprendere una vecchia idea, da sottoporre a verifica di fattibilità, mi riferisco all’ipotesi di un collegamento a fune tra la stazione ferroviaria di Piedimonte Matese e il comprensorio montano matesino. Ritengo che ciò sarebbe di non poco stimolo all’offerta turistica nella zona alta della provincia. Tra l’altro, valuto che detta realizzazione potrà innescare una proficua integrazione tra le aree turistiche matesine delle province di Caserta, Benevento e Campobasso che, dal punto di vista orografico, costituiscono un unico comprensorio.

Per quanto riguarda il trasporto pubblico locale su ferro,  al quale attribuisco uno speciale peso, mi sento impegnato a fare avvertire la presenza dell’Ente Provincia con azioni di stimolo nei confronti della Regione Campania per la realizzabilità delle opere in tempi accettabili, pur non essendo una competenza specifica dello stesso Ente.

Insieme allo scalo aeroportuale è necessario sbloccare il funzionamento dell’Interporto Marcianise-Maddaloni, un’infrastruttura indispensabile per lo sviluppo economico della Provincia.  Così come è altrettanto fondamentale impegnarsi per lo sviluppo della portualità non solo turistica, ma anche commerciale.  Aeroporto di Grazzanise, Interporto Marcianise-Maddaloni, Portualità del Litorale Dominio, collegati da un efficiente sistema viario costituiscono, tra gli altri, i capisaldi della rilancio economico e sociale della Provincia di Caserta.

Mi sento, in ultimo, impegnato per la valorizzazione del ruolo del trasporto pubblico locale, sia su ferro che su gomma, attraverso la realizzazione di opere d’intermodalità  sia in corrispondenza dei 5 nodi  di  metropolitana regionale (Aversa, Caserta, S.Maria C.V., Capua, Cancello) che presso le stazioni Rfi (Sessa Aurunca, Falciano del Massico, Vairano Scalo e Sparanise, Piedimonte Matese). 

Prevedo, infine, allo scopo di uniformaci agli standard europei e di qualità della vita, azioni incisive per la realizzazione di forme di  mobilità sostenibile, tra cui si citano il park and ride (agevolazione nell’interscambio tra automobile e mezzo pubblico), l’introduzione del car sharing, la promozione del car pooling, l’implementazione di servizi di  Bike sharing, nonché il potenziamento dello scambio intermodale (ferrovia- autobus –bicicletta). Il tutto considerando comunque prioritario il tema della sicurezza nei trasporti, attraverso l’introduzione di servizi di  infomobilità.

(Grandi Opere) Accanto agli interventi infrastrutturali di cui si è già detto precedentemente,              la Provincia ha bisogno anche di Grandi Opere capaci di valorizzare le risorse culturali e paesaggistiche di cui la nostra Terra di Lavoro è ricchissima.

Tali opere dovranno essere disegnate all’interno di una rete-progetto rigenerativa del paesaggio ed ambiranno alla valorizzazione delle risorse del territorio, attualmente compromesse dalla presenza di numerosi detrattori ambientali

Le idee progetto su cui si desidera lavorare sono numerose e riguardano:

· la nascita di un Polo Fieristico, pensato per essere anche una struttura auto-sostenibile energeticamente, capace di produrre energia elettrica con sistemi fotovoltaici in copertura. Esso coniugherà turismo, commercio ed attività produttiva e sarà volano dell’economia. Con l’abbattimento dei consumi energetici e dei costi di gestione e la realizzazione di padiglioni di superfici adeguate al Mercato nazionale ed internazionale,  il Polo Fieristico sarà Porta sul Mediterraneo, in posizione complementare alla Fiera del Levante che serve il mercato orientale. 

·  Il recupero e la rinaturalizzazione della cava in località Incaldana, nel Comune di Mondragone, sarà un‘occasione per realizzare un Centro termale teso a valorizzare la fonte di acque sulfuree dell’antica Sinuessa nell’ambito della promozione delle terme campane come luoghi di turismo, benessere e cultura. 
· La realizzazione di un Porto turistico commerciale alla foce del fiume Garigliano risponderà, invece, alla necessità di dotare di un approdo i 45 km circa di costa completamente privi di un porto turistico. Inoltre, promuoverà contestualmente la rinavigabilità del corso del fiume.

 (Tutela e valorizzazione del patrimonio Provinciale, applicazione del federalismo demaniale e beni confiscati.) Uno degli aspetti  che, con maggiore attenzione mi sento di dover affrontare,           è quello di un censimento di tutti i beni dell’Ente Provincia: tale censimento dovrà essere esaustivo nel documentare lo stato di conservazione del bene, la sua destinazione d’uso, se utilizzato in tutto od in parte, ed anche fornire, eventualmente, delle indicazioni sulla possibile destinazione d’uso diversa del bene medesimo da quella corrente.

Questo censimento, corredato da opportune schede tecniche, sarà lo strumento di analisi necessario a guidare le scelte dell’Amministrazione Provinciale sulle operazioni da compiere su questo o quel bene, al fine di perseguire lo sviluppo sostenibile del bene medesimo, razionalizzarne gli usi, renderlo quanto più possibile produttivo tentando,      ove possibile, di mettere in atto delle strategie di autofinanziamento del bene stesso.

Ulteriore tema che mi sento di affrontare, a seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del D. lgs. 28 maggio 2010 n. 85, riguardante l’attribuzione ai Comuni,       alle Province, alle città metropolitane ed alle Regioni, di un proprio patrimonio, è quello del cosi detto “federalismo demaniale”.

E’ mia intenzione, in linea con quanto previsto dal citato Dlgs, fare richiesta di acquisizione dei beni dismessi dello Stato. Per poter produrre quanto richiesto dalla normativa adottata, la Giunta Provinciale ha approvato l’istituzione di un “tavolo tecnico operativo”, composto da tecnici qualificati, eventualmente anche esterni all’Ente Provincia, che, senza oneri per le casse dell’Ente,  individuerà quei beni che, compatibilmente con le scelte di destinazione d’uso futuro, potranno servire all’Amministrazione Provinciale per perseguire le sue finalità programmatiche, e consentire di redigere gli elaborati richiesti dal Dlgs 85/10, nella maniera più precisa ed esaustiva possibile al fine di ottenere l’attribuzione, da parte del Demanio dello stato, dei beni in questione.

Al fine di garantire il supporto dell’Ente da me Presieduto alle Autorità Giudiziarie,  è mia intenzione, inoltre, di partecipare agli eventuali nuclei di supporto che la Prefettura dovesse prevedere in materia di Beni Confiscati alla criminalità organizzata ed eventualmente avanzare proposte di acquisizione dei beni stessi.

(Scuola, istruzione e formazione professionale) Sul fronte delle strette competenze della Provincia, va sottolineata una assoluta priorità che è costituita dall’edilizia scolastica.

La nota critica, che mi sento in dovere di rilevare,  è costituita dalla notevole cifra relativa ai plessi in fitto, che comportano una spesa annua di € 5.656.200,00. Inoltre, si tratta di immobili che, ancorché agibili e dichiarati idonei all’uso scolastico, assolvono una funzione non propria e risultano completamente privi di spazi ed attrezzature indispensabili quali le palestre, gli spazi liberi per le attività all’aperto ed i parcheggi.

Pertanto, il primo obiettivo da porsi è quello di porre rimedio alla grave anomalia che ci vede costretti ad un grosso sforzo economico a fronte di un servizio inadeguato.  Pertanto, sarà necessario, se non dovessero esserci stanziamenti di fondi da parte dello Stato,  oltre che impegnare le possibili risorse proprie dell’Ente, ricercare strade diverse, magari con l’intervento di imprenditori privati, per risolvere tale problematica (project financing, Leasing immobiliare, permute immobiliari, etc.).

Per quanto riguarda gli immobili di proprietà,  oltre a programmare ed effettuare puntuali interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, va sottolineato che le nuove norme tecniche di costruzione in zone sismiche, di cui al D.M. 14/01/2008, impongono l’adeguamento alle norme vigenti.
Sarà comunque necessario affrontare l’intera problematica con un programma complessivo, articolato in modo da non disperdere risorse e far sì che qualsiasi intervento da effettuare sia congruente con gli obiettivi generali prefissati.

La formazione professionale è un fondamentale elemento di sviluppo: la L.R. 14/09 ed i relativi regolamenti impongono alla Provincia di assumere un ruolo centrale nell’attuazione delle politiche necessarie a formare professionalità che possano conformarsi alle necessità economiche del territorio, incentivando la loro occupazione. 

Ancora, il mio intento, è quello di mettere a disposizione dei giovani, risorse qualificate al fine di poter rispondere, in modo consapevole, una volta terminato il ciclo di istruzione delle scuole medie superiori, alla domanda: “Proseguire gli studi o entrare nel mondo del lavoro?”.

La finalità è allora quella di far in modo che i giovani si orientino seguendo un percorso che porti a scegliere con maggior consapevolezza, tenendo conto innanzitutto di alcuni aspetti fondamentali della propria personalità (motivazione, interessi, attitudini ecc.), ma passando anche attraverso la conoscenza delle numerose opportunità di studio e di lavoro che si presentano dopo la scuola superiore.
(Università, politiche giovanili e del lavoro) Il quadro generale emerso dal rapporto sul Bil risulta leggermente attenuato dal discreto risultato raggiunto nella graduatoria per quel che riguarda il numero di iscritti all’università. Ciò, è dovuto alla presenza sul territorio di un ateneo in costante crescita e ormai radicato. Su questo punto ritengo, in primo luogo, sia necessario che l’Università assuma definitivamente una sua identità e una sua indipendenza, a partire dalla denominazione; ritengo che l’Università debba integrarsi con il territorio provinciale in una prospettiva di reciproco interscambio culturale ed economico. E’ essenziale pervenire al completamento della struttura del Policlinico: quest’opera fondamentale è stata troppo trascurata dalle istituzioni politiche locali, le quali avrebbero dovuto sostenere e consigliare i vertici dell’università nell’individuare la migliore soluzione possibile al problema. 

Coerentemente con le finalità istituzionali dell’Ente, intendo promuovere un’attività di ricerca e di divulgazione scientifica con l’intento di contribuire al processo di sviluppo sociale e di diffusione della cultura scientifica in ambito locale.

Mediante il Servizio Università e Ricerca Scientifica della provincia, si rafforzerà, in maniera sensibile, il dialogo con l’Ateneo locale, con le Università operanti al di fuori del territorio provinciale, nonché con gli organismi che promuovono la ricerca e la divulgazione scientifica, supportandone l’operato mediante l’attivazione di tirocini formativi e stage da realizzarsi presso l’Ente, destinati a laureati, laureandi e finalizzati all’acquisizione di conoscenze utili per una crescita professionalizzante, spendibile nel mercato del lavoro.

Attraverso l’Agenzia Giovani Provinciale, coerentemente alle direttive regionali si cercherà non solo di favorire la partecipazione attiva dei giovani attraverso i forum comunali e diffondere l’informazione attraverso gli Informagiovani,  ma  anche di programmare e concretizzare,  mediante il piano territoriale di coordinamento e  la concertazione provinciale, azioni relative all’offerta formativa, alla progettazione in rete.

E’ mia intenzione quella di consolidare le funzioni di base dei Centri per l’Impiego, attraverso l’erogazione a tutti gli utenti del Patto di Servizio e del Piano di Azione Individuale di cui ai D.Lgs. 181/00 e 297/03. Per far si che ciò accada, è necessario: 

· un aggiornamento delle competenze degli operatore ed un migliore utilizzo del personale adibito.
· affiancare il personale dipendente con l’inserimento nei CPI di esperti orientatori, per rafforzare la qualità del servizio erogato e per assicurarne l’erogazione a tutti.

(Programmazione e Programmi Comunitari) In merito alla Programmazione ed ai  Programmi Comunitari, si  pianificheranno una serie di attività strutturate, volte a facilitare l’approccio con Organismi nazionali ed internazionali, a sensibilizzare la cittadinanza, ed in particolare i giovani, su tematiche inerenti l’Unione Europea ed a favorire l’acquisizione di competenze specifiche nell’ambito della programmazione, politiche e fondi di finanziamento comunitari.


Il reperimento di risorse in ambito europeo dovrà essere centrale all’interno delle politiche di sviluppo dell’Ente: in questa direzione verranno rafforzato il settore proposto per fornire  una panoramica completa delle sovvenzioni gestite sia in forma diretta dalle Istituzioni comunitarie, sia a livello decentrato tramite le Autorità nazionali e regionali degli Stati membri.
(Industria ed Innovazione. Il ruolo dei professionisti.) Il rilancio del sistema industriale territoriale può attuarsi solo attraverso la realizzazione di iniziative congiunte e coordinate di attrazione di investimenti che vanno dallo sviluppo delle filiere produttive, dall’implementazione di servizi ed infrastrutture, dalla formazione professionale adeguata, dal sostegno al credito alle imprese, dal rilancio delle relazioni commerciali nazionali ed internazionali, dal sostegno alla ricerca, alla valorizzazione dell’immagine della provincia. Fondamentale è la concreta realizzazione degli Accordi di Programma sottoscritti nell’aprile del 2008 per le ex area 3M; deve, inoltre, essere rilanciato l’accordo di Programma del settore della moda, così come devono essere sbloccate le aree ASI, attualmente utilizzate solo al 30%, puntare sull’industria alimentare di eccellenza e quella tessile di qualità.

(Commercio e artigianato) L’economia della nostra Provincia, come del resto quella meridionale in genere, non avendo la capacità, come le aree economiche più forti del Paese, di generare un’adeguata domanda interna di consumo, dipende dalla domanda “esterna” di beni e servizi. Questa situazione determina in aree già deboli, come la nostra, un peggioramento della situazione economica, intervenendo in modo più significativo sulla già precaria e cronicizzata situazione occupazionale. 

Purtroppo, negli ultimi anni, il commercio di vicinato e le piccole imprese di servizi sono state penalizzate dalla continua crescita, spesso non adeguatamente programmata, di Centri Commerciali e di Grandi Strutture. Occorre, dunque, ad un tempo, bloccare la nascita di queste mega-aziende e supportare, in una logica di pianificazione, le esigenze dei piccoli operatori del terziario. 

L’idea è quella di favorire la nascita di distretti del commercio, inquadrandoli come ambiti territoriali omogenei nei quali funzioneranno da “attrattori”, tra gli altri, i beni storici, monumentali e paesaggistici di cui la nostra Terra di Lavoro è ricchissima.
In tali contesti l’Ente si farà promotore della creazione di Centri Commerciali Naturali quali strumenti, previsti dalla L.R. 1/2009, diretti a favorire il processo di aggregazione di esercizi di vicinato, media distribuzione, bar e ristoranti insieme da imprese artigiane, aziende turistiche e di servizi che operando nell’ottica di una unica offerta integrata faccia crescere e fidelizzare la domanda di beni e servizi, rivaluti i centri storici, promuova il nostro territorio e sviluppi l’occupazione; immagino due tipi di distretti commerciali, come già sperimentato con grande successo in altre regioni italiane (penso per esempio alla Lombardia) : uno di tipo urbano, costituito dal territorio di un unico comune, nei (dieci) centri maggiori della provincia, ed uno di rilevanza intercomunale costituito dall’unione di più comuni. 

A differenza della piatta e standardizzata offerta dei mega centri commerciali, la costituzione del distretto urbano del commercio porterà a risultati che nel breve periodo saranno visibili a tutti sociali, economici, decisionali, procedurali. 

(Turismo e beni culturali) Certamente la caratteristica più importante della nostra Terra di Lavoro è il possedere un patrimonio storico, artistico, paesaggistico, enogastronomico e culturale così diversificato e differenziato, che può, validamente, costituire un punto di forza rispetto ai competitors regionali e nazionali. Penso che questi fattori di sviluppo debbano costituire la struttura portante di tutta l’azione di governo della nostra Provincia. 

Anche per il turismo è necessario sviluppare un’ottica di sistema tale da evidenziare, in un percorso strategico complessivo, tutti i punti di forza e le eccellenze indubbiamente presenti su tutto il territorio provinciale.
 Il concetto dei “distretti” già sommariamente descritto precedentemente, ancor di più, è essenziale in questo caso.  Almeno sette sono i percorsi turistici o i distretti possibili e li voglio elencare rapidamente:

Area  Casertana; Area Aversana; Area Costiera; Area del Monte Massico; Area del Monte Maggiore; Area del Matese; Area di Roccamonfina.

All’interno dei vari distretti sarà possibile individuare il percorso storico, monumentale, archeologico, enogastronomico, paesaggistico, sarà possibile quindi, per il turista, intrecciare in una possibilità infinita di cluster tutte le opportunità che Terra di Lavoro offre.

La Provincia di Caserta dovrà impegnarsi in azioni di studio, ricerca e monitoraggio per l’identificazione di sistemi tecnologici, organizzativi e gestionali a vantaggio del territorio - con particolare riguardo per lo sviluppo di servizi all’avanguardia a tutela del consumatore - che possano determinare economie di scala più rispondenti ai parametri suggeriti dalle politiche Comunitarie. In tale contesto appare estremamente utile la creazione di un “Catalogo Provinciale della Ristorazione di Qualità di Terra di Lavoro”. Nello specifico, un buon servizio di ristorazione, incide favorevolmente quale fattore identificativo di un territorio, con automatica, positiva, ricaduta anche sul turismo e, quindi, sull’economia locale, dato atto del principio fondamentale espresso dall’Organizzazione Mondiale per il Turismo (World Tourism Organization), secondo cui offrire un servizio di qualità significa “soddisfare tutte le legittime attese e richieste del cliente ad un prezzo accettabile, assicurando la corrispondenza delle diverse componenti che fanno riferimento alla qualità, quali la sicurezza, l’igiene, l’accessibilità ad un servizio, l’armonia con l’ambiente umano e la natura”.

Un marchio di eccellenza, che le aziende potranno utilizzare a corredo della propria immagine, che la Provincia dovrà promuovere efficacemente mediante specifiche politiche di intervento (convegnistica, divulgazione on line, percorsi specifici) per la valorizzazione dei percorsi turistici predefiniti.

I Beni culturali devono costituire fonte di produzione di ricchezza per la comunità provinciale; devono rientrare in una proposta organica di sviluppo economico territoriale che deve integrarsi con altri settori che possono fungere da traino quali turismo, commercio, artigianato ed agricoltura. Per il Museo Campano penso sia necessario ricorrere a strategie di impresa in senso proprio, prevedendo anche, laddove possibile, l’opportunità di concedere spazi commerciali. Il turista/visitatore deve essere considerato soggetto che deve godere di un servizio oltre a fruire delle opere. La L. 142/90 e il successivo TUEL consentono agli enti locali di modificare il museo inteso come servizio pubblico rafforzandone la vocazione a centro di ricerca. Alle esposizioni storiche si dovranno accompagnare nuovi percorsi, con sale da destinare alla presentazione, prima accoglienza e divulgazione dei contenuti  al grande pubblico mediante strumenti multimediali e di facile e immediato impatto.  

Un cenno specifico merita l’area Costiera, il comprensorio Domitio, che possiede un patrimonio diversificato e differenziato, per troppi anni, colpevolmente trascurato ed abbandonato. La realizzazione nei prossimi anni dello scalo aeroportuale di Grazzanise, il varo della portualità di diporto, la portualità fluviale, ci impongono una totale e completa riorganizzazione, bonifica e riqualificazione dell’intera area. Uno dei primissimi problemi da risolvere sarà l’aumento e la riqualificazione della ricettività alberghiera troppo esigua per la potenzialità dell’area.

La bonifica dell’area domitia sarà uno degli obiettivi principali del nuovo Governo provinciale, bonifica che dovrà prevedere azioni a tutto tondo. Penso non solo ad una bonifica di tipo ambientale ma anche e soprattutto di tipo socio-economico che tenda a far nascere negli abitanti dell’area una nuova e rinnovata fiducia nella Politica e nelle Istituzioni. Per troppi anni il litorale domitio è stato terra di conquista del degrado e del malaffare  come  dell’abusivismo e dell’illegalità.  È giunto il momento di porre un freno a tutto ciò. Ritengo che non vi sia necessità di ricorrere a maniere forti  o a leggi speciali; servono scelte oculate ma ferme, in un ottica di sistema, avendo alla base un progetto di rilancio che coinvolga l’intera Provincia, non solo una parte di essa. 

A tal riguardo, la Giunta da me presieduta ha istituito una “Struttura tecnico-operativa” adeguata per il monitoraggio in continuo delle fasce costiere al fine di agire in termini di previsione e prevenzione e quindi definire ed attuare gli interventi necessari in regime ordinario.

Bisogna valorizzare il territorio interno in un quadro di assoluto rispetto delle valenze ambientali (parchi, tessuto agrario, valenze paesaggistiche) e delle testimonianze storiche (aree archeologiche, monumenti e centri storici di grande valore) realizzando una rete che connetta, anche attraverso “corridoi ambientali”, i grandi parchi, le aree protette, la costa e i fiumi.

Occorre insistere nella valorizzazione delle peculiarità del territorio ed a tal riguardo penso che si presti in maniera adeguata il concetto dei distretti (turistico-commerciale-artigianale), inteso come un organismo snello, operativo e competente, che insieme all’Ente Fiera descritto in precedenza, sarà in grado di coniugare le necessità di ciascuna parte di territorio con le enormi, inespresse, potenzialità dei territori stessi.  

La mia idea di governo per la nostra Provincia è quella di sviluppare un progetto integrato che consenta a tutti gli attori provinciali, ed in particolare ai giovani, di mettere in evidenza le eccellenze e le capacità di ciascuno in modo da avere fiducia nel proprio futuro ed in quello dell’intera Provincia di Caserta.

A tal fine sarà realizzato un Piano d’Area con l’obiettivo di orientare le politiche locali verso scelte di intervento basate sulla reale praticabilità delle azioni che si intendono promuovere tenendo conto dei limiti posti da eventuali condizioni di rischio e/o fragilità ambientale.

Oltre a quanto già detto, è mia intenzione, quella di realizzare degli interventi strutturali penso ad un piano di gestione del Sito Unesco (Reggia-San Leucio-Acquedotto Carolino) che preveda il coinvolgimento della Provincia di Benevento con interventi sulla sistemazione dell’Acquedotto stesso, tenendo presente che tutti i siti Patrimonio Mondiale, così come previsto dalla Convenzione UNESCO del 1972, devono essere provvisti di un “piano di gestione” e che tale piano, allo stato attuale, non risulta essere operativo per nessuno dei cinque siti campani. Tale mancanza, comporta, oltre ad una non completamente efficiente gestione dei beni, l’impossibilità di richiedere fondi speciali destinati a tale tipologia di siti, come quelli previsti dalla legge 77/2006. 

Ritengo, ancora, che per il parco archeologico  “Liternum”, d’intesa con la Provincia di Napoli, lo si dovrebbe ampliare al territorio casertano storicamente coinvolto ed ancora, sentiti i competenti organi, capire se non sia più giusto realizzare sul territorio della Nostra provincia il Museo domizio, anziché, localizzarlo, come si pensa nel territorio di Giugliano .

Penso sia utile ed urgente “bonificare” il tratto della SS Appia, realizzando un  concorso internazione di idee che veda coinvolti, architetti ed urban designers in modo da trasformare la strada in una lunga passeggiata, che vada dalla Reggia di Caserta fino alla Conocchia ed alle Carceri Vecchie.

Ulteriore attenzione si deve porre al su come reinserire e valorizzare, nel nostro patrimonio culturale, tutta l’archeologia industriale che spesso è anche “d’autore”, Tale valorizzazione potrebbe essere attuata rendendo, questi luoghi, gli scenari di riferimento per la realizzazione di iniziative pensate ad hoc, fermo restando quanto previsto nell’accordo di programma, nel rispetto del quale mi attiverò in prima persona, che prevedeva la reindustrializzazione delle aree comprese tra Marcianise, San Marco Evangelista e Santa Maria Capua Vetere.

Per finire, credo sia indispensabile che tutte le iniziative che verranno poste in essere sul territorio provinciale o che rappresenteranno il territorio provinciale, dovranno rispondere alla “logica” del marketing territoriale non solo per il rilancio dell’economia locale attraverso lo sviluppo delle attività commerciali e la creazione di nuovi indotti turistico - culturali, ma anche per la visibilità stessa del “marchio Provincia”.

A tal fine, è mia intenzione, compatibilmente con le risorse dell’Ente, partecipare a Fiere e Borse, manifestazioni di grande interesse promozionale. 

A supporto di tali strategie di comunicazione e valorizzazione della Provincia, credo sia indispensabile, creare un  ‘portale’ delle iniziative culturali e turistiche, alla creazione di tale strumento dovrà seguire anche la realizzazione di una nuova segnaletica, più “accattivante” e comunicativa ed una maggior presenza sulla rete autostradale che attraversa la Nostra Provincia. 

Ritengo che sia utile realizzare un progetto di presentazione fotografico e virtuale, della Nostra Provincia,  nei Musei del mondo, oltreché negli Istituti Italiani di Cultura, a sostegno di tale iniziativa dovrà essere realizzato un sito internet specifico per i Musei, d’intesa con le Soprintendenze, con l’ENIT e con tutte gli enti e le associazioni di categoria.

(Agricoltura ) La Provincia deve intervenire in maniera energica nel comparto agricolo: dobbiamo partire dal considerare il ruolo positivo che svolge l’attività agricola sull’ecosistema ponendo in essere una politica mirata all’ambiente che sia capace di coniugare tutela e sviluppo.

agevolare lo sviluppo dell’agricoltura attraverso la creazione di filiere e di marchi che certifichino la produzione, promuovere i mercati, concentrare l’offerta

Tra gli obiettivi prioritari che l’Amministrazione si propone di realizzare vi è quello di giungere alla rapida sottoscrizione, con la Regione Campania, di un accordo, finalizzato al trasferimento in capo alla Provincia di Caserta dei compiti gestori riferiti al PSR (Programma Sviluppo Rurale) 2007/2013.

Il raggiungimento dell’obiettivo sopra esplicitato consentirà, alla provincia di Caserta, di gestire ad un livello istituzionale maggiormente ravvicinato alla collettività di riferimento, un corposo programma di interventi, articolato in quattro Assi ed in una pluralità di Misure, finanziato con fondi esterni al bilancio dell’Ente, in vista del perseguimento di finalità immediatamente apprezzabili quali: 
· l’insediamento di imprese agricole animate da giovani sotto i quaranta anni; 
· l’ammodernamento delle aziende agricole; 
· l’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali; 
· misure di sostegno per lo sviluppo della qualità alimentare; 
· l’incentivazione delle attività agri - turistiche; 
· lo sviluppo, la tutela e la riqualificazione del patrimonio rurale complessivamente considerato.

Altro obiettivo strategico è rappresentato dalla valorizzazione dei prodotti agroalimentari tipici della Provincia di Caserta il cui consumo deve essere incentivato e promosso, attraverso le opportune iniziative di sostegno, sia all’interno del territorio provinciale, sia al di fuori di Terra di Lavoro attraverso la partecipazione qualificata del made in Caserta alle più prestigiose fiere, nazionali ed internazionali, del settore.

Ulteriore obiettivo da perseguire, in sinergia con l’Università,  è quello di creare un Laboratorio per la Qualità e la Sicurezza Alimentare al fine di sostenere, con metodologie scientifiche d’avanguardia, la domanda di un marchio di qualità territoriale.

Dunque, un marchio di sanità a tutela delle produzioni agro–zootecniche–alimentari, che avrà come obiettivo la realizzazione di azioni di trasferimento tecnologico a supporto delle piccole e medie imprese operanti nel settore agro–alimentare della Provincia.

Ulteriori profili d’intervento riguarderanno la redazione di un Piano di Settore dell’Agricoltura che, recependo le indicazioni generali del PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) appresti efficace tutela della vocazione agroalimentare di porzioni significative del territorio provinciale.

(Sport e cultura) La Provincia assume un ruolo fondamentale nei riguardi dello sport, sinonimo di crescita civile e culturale della gioventù. 

Aggregazione giovanile e sano impiego del tempo libero, riescono a determinare contraccolpi anche economicamente quantizzabili sulla comunità di riferimento in termini di immagine e di ritorni da investimenti economici nel comparto del terziario.

Un dato su tutti: la provincia di Caserta, che è stata rappresentata agli ultimi Giochi Olimpici di Pechino da sei atleti qualificati e, nella graduatoria delle province italiane, per numeri di ammessi ai Giochi, è risultata al sedicesimo posto, una collocazione ben diversa da quelle acquisite in altri settori.

Sulla base di questi presupposti l'ente Provincia dovrà puntare per il futuro:

1. a potenziare le strutture e  le formule per la gestione degli impianti sulla base di criteri manageriali;

2. rinnovare la convenzione con l'Istituto per il Credito Sportivo, per assicurarsi finanziamenti per la costruzione, la messa a norma ed il completamento di impianti sportivi;
3. puntare alla valorizzazione delle aree della provincia a vocazione ambientale che possano garantire la pratica di sport e attività ricreative ecosostenibili;

4. fiancheggiare gli sforzi di quanti (Coni, Federazioni ed Enti di promozione sportiva) si mobilitano per attirare sul territorio casertano eventi di carattere nazionale e internazionale, che possano garantire apporti economici al comparto denominato "turismo sportivo";

5. dar vita, sulla base della proposta formulata dal Coni, a un "Museo Provinciale dello Sport", che raccolga cimeli, ricordi e testimonianze di almeno sessanta anni di attività, quelli coincidenti con la ricostituzione della provincia di Caserta;
6. stiamo intervenendo per la realizzazione di interventi urgenti da effettuarsi sulla struttura del Palamaggiò.

Sul fronte della cultura, al fine di garantire ed incentivare gli interventi a sostegno delle attività culturali , di promuovere gli studi e le pubblicazioni editoriali riguardanti la Provincia di Caserta, verrà costituita l’ “Agenzia Editoriale della Provincia di Caserta (EPAC)”.

Tale agenzia, avrà il compito di:

· promuovere interventi a sostegno delle attività culturali, mediante ausili finanziari, la predisposizione di strutture e la loro gestione;

· organizzare iniziative dirette a favorire l’integrazione delle attività culturali con quelle relative all’istruzione scolastica ed alla formazione professionale;

· promuovere lo sviluppo delle nuove espressioni artistiche, culturali e di quelle meno note anche in relazione all’impegno di tecnologie in evoluzione.

(Servizi resi dall’Amministrazione provinciale.) Obiettivi ordinari e strategici non possono essere perseguiti se non si ottimizza il funzionamento della macchina amministrativa, anche con una puntuale razionalizzazione dei settori esistenti. 
Nella campagna di ascolto che ho realizzato, mi sono reso conto della voglia che la società civile ha di partecipare alla determinazione delle scelte di governo della Provincia.

Penso che sia fondamentale dare impulso a questo entusiasmo partecipativo che può rappresentare realmente il momento di congiunzione tra Istituzione e Cittadino. 

Sono fermamente convinto che la partecipazione alla vita amministrativa sia lo strumento più idoneo per realizzare, peraltro senza oneri per l’Ente, il concorso diretto della comunità allo sviluppo dei processi di tutela dei diritti e di ampliamento degli spazi di democrazia.

Una ulteriore attività di razionalizzazione deve essere realizzata in merito alla società partecipate dalla Provincia. In relazione all’attività svolta dagli enti strumentali di livello provinciale deve essere posta in essere una attenta verifica delle politiche gestionali onde perseguire livelli ottimali nell’utilizzo delle risorse pubbliche, denunciando gli sprechi. 

Sempre nell’ambito dell’opera di riordino della macchina amministrativa dell’Ente, la Polizia provinciale è chiamata ad intervenire in tutte le materie di competenza della Provincia, con particolare riferimento alla salvaguardia dell'ambiente, della fauna e del territorio, sia dal punto di vista penale che amministrativo.

In questa prospettiva rivolgerò il massimo sforzo per dotare la Polizia provinciale delle necessarie risorse, umane, finanziarie e strumentali, per assicurare pienamente i compiti di istituto e con essi rendere un servizio che ritengo sia di fondamentale importanza per la salvaguardia del territorio e dei suoi cittadini. 
(Programmazione strategica) Fondamentale strumento di coordinamento e di programmazione, il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) rappresenta il principale momento di ascolto e di governo a disposizione della comunità Provinciale e costituisce lo strumento di pianificazione che delinea gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell’assetto del territorio provinciale, in coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo socio-economico e con riguardo alle prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, paesaggistiche e ambientali. 

Il piano si rivolge ai Comuni, agli enti di governo del territorio e a tutti i cittadini e promuove l’identità e la coesione sociale attraverso un sistema di obiettivi strategici condivisi, esso deve formulare indirizzi urbanistici ai Comuni, per razionalizzare e riqualificare i fenomeni di dispersione insediativa, allo scopo di costruire un diverso assetto del territorio basato su un reale  policentrismo, nel quale ciascun polo o sistema insediativo mantenga o sviluppi caratteristiche proprie di identità, qualità, specializzazioni tali da offrire al sistema sociale ed economico una pluralità di opportunità differenziate e complementari.

L’organizzazione territoriale dovrebbe riconoscere naturalmente alla città di Caserta il rango di “Polo Ordinatore” dell’intera provincia, cioè di centro portante dell’armatura urbana dove si concentra l’offerta di servizi rari e strategici, al capoluogo, nodo di connessione con le reti di livello nazionale e internazionale, il piano provinciale dovrebbe affiancare altre città, ad esempio Aversa, Piedimonte Matese e Mondragone nel ruolo di centri urbani di riferimento che possono svolgere tale funzione anche per le aree napoletana, molisana e laziale, realtà territoriali poste a confine della provincia di Caserta. 

Attraverso il potenziamento e la riqualificazione dei centri urbani principali, l’obiettivo è costruire un vero e proprio sistema integrato di varie città, valorizzando il ruolo del capoluogo ed assicurando la tutela dell'ambiente, difesa del suolo, crescita economica, programmazione delle infrastrutture, valorizzazione dei beni culturali e delle risorse turistico-ambientali, qualità della vita e benessere .

La tutela ambientale, la normativa di settore che mira al perseguimento di tale obiettivo, non devono essere visti come un vincolo alla crescita urbana ed economica di un dato territorio, ma al contrario dovranno essere delle opportunità da sfruttare per la creazione di un sistema ambientale tale da garantire dei livelli di vita qualitativi se non al disopra, almeno in linea con gli standard della media nazionale. 

Nell’ottica della tutela ambientale quindi, il piano di coordinamento può  e deve rappresentare quel momento di scelta, anche politica, in cui si pongono le basi per la redazione di un “piano per l’ospitalità rurale”. Il piano dovrà interessare quelle zone della provincia che presentano quelle caratteristiche tali da poter realizzare percorsi vari e variegati, in cui si evidenzino e valorizzino i luoghi dei sapori,  della specializzazione agroalimentare,  delle peculiarità ambientali, della vocazione agrituristica e dovrà altresì dettare le linee guida per la valorizzazione di questi territori e l’ottimizzazione dell’offerta agrituristica.

Uno dei nodi strategici che il PTCP deve svolgere all’interno della tutela prima e della pianificazione poi, del tessuto edilizio ed urbano, è quello di dettare delle linee guida sistematiche in grado di disciplinare la salvaguardia del patrimonio sia esso considerato come emergenza monumentale che come complesso ambientale.

Questo obiettivo potrà far accrescere l’appetibilità turistica della Provincia e dare nuovo slancio all’economia, considerando anche il fallimento delle attività industriali, messo in evidenza, fra le altre cose, come riportato nella bozza di PTCP adottata,   dalla utilizzazione solo del 30% delle are ASI ad esse dedicate. 

Il nuovo piano dovrà tenere conto del dato riguardante il mancato sfruttamento delle aree a sviluppo industriale, realizzando, un’indagine conoscitiva altamente dettagliata, svolta area per area,  sulle cause di un tale insuccesso, dovrà metabolizzarne i dati e mettere a punto  degli opportuni correttivi. Tali correttivi potranno, in caso di effettivo sovradimensionamento delle aree medesime, prevederne una riduzione o una riconversione verso forme di utilizzo più prossime ai reali bisogni delle persone, secondo quanto scaturirà dalle previsioni di piano.

In questo ambito dovrà anche adeguatamente equilibrarsi l’offerta della grande distribuzione con gli esercizi al dettaglio, attraverso una politica di controllo della proliferazione dei centri commerciali e di sostegno per i distretti commerciali.

Il futuro dimensionamento dei PUC, diversamente da quanto proposto con l’attuale proposta di PTCP, dovrebbe essere determinato sulla base di un bilancio insediativo distintamente riferito al territorio urbano  ed al territorio rurale.

È necessario, dunque, proporre e prevedere per  Comuni di minor complessità funzionale e per quelli a  più marcata impronta rurale - come tali individuati dal PTCP – che in sede di PUC possano ridurre il limite minimo di attrezzature e spazi collettivi.

I Comuni che presentano una rilevante attrattività per le funzioni svolte nei confronti di più vasti bacini di utenza rispetto a quello rappresentato dalla propria popolazione residente -  ed individuati dal PTCP – dovranno  commisurare la propria dotazione di attrezzature e spazi collettivi, oltre che in relazione alla propria capacità insediativa anche in funzione della dimensione degli utenti del sistema urbano non residenti (city users), secondo le quantità per ciascuno di essi definite dal PTCP. 

Sarebbe auspicabile, per non dire imprescindibile, che tutti i dati, quelli di analisi prima e quelli di progetto poi, possano confluire in una banca dati provinciale, un Sistema Informativo Territoriale accessibile a tutti ed in costante aggiornamento, in modo da poter analizzare costantemente i risultati attesi  e quelli raggiunti, in modo da:

· creare dei sistemi correttivi al fine di evitare il depauperamento di suoli come nel caso del mancato sfruttamento delle aree ASI;

·  preservare l’ambiente da catastrofi prodotte dalla mano umana; 

· controllare i sistemi di espansione del territorio urbano al fine di evitare il crearsi di sistemi ipercongestionati;

e per ultimo, ma non meno importante,  dare l’opportunità a tutti gli utenti di visualizzare ed utilizzare le carte tematiche evitando costosi ed inutili sprechi di risorse, di denaro pubblico ma soprattutto evitando perdite di opportunità di crescita per le future generazioni.


A mio avviso questi propositi i quali trovano a loro sostegno concreti elementi di realizzazione, possono e devono trovare una certa e significativa attuazione.


Non un libro dei sogni ma un programma serio redatto sulla base di indagini e conoscenze obiettive delle problematiche del nostro territorio.
1

